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(Foce della’ Ferltà) 


‘hi 


pi is it ‘discorso cado opporluno si. quer, 
sì afgumonto. Cene porge l'occasione un 
reognie articolo’ del Fanfulla, Croilia mo di 
noe esagerare. quando allermiamo che'è 

rara irovare fra gli serittori. contempétànet 
d° Libia, iugogno così profondamente ‘è vi- 
gorosamente italiano como quallo del Tosti; 
chiungus abbia Istto Te suo opere non a- 
FIÀ difficaltà. din tootedercefo, Orbene, que- 
sto italiano è cattalico, è sacerdote, è uto- 
naco, è ninmiratore dei prpi, cai piono de- 
volo, S«itaute co appassionate. “della loro : 
gloria: insomma egli è tutto ciò che, oggi, 


una falsa Italionità discredita, disprezza, | 


porseguità: 
‘Bellia daditato: tuti l'ardore ‘del suo 


pontidto forio è Fivage” Hila” glorificazione; 


dol papato. (AroEoro, VIG, Tessandro III, 
Bonjfagis . vii I, souo, To'ehgudi figure, pelle 
quali com. -osullang, dicuttolito e ti “italiano, 
ton. pal pito. di {ada 8 di spatriottigmo, egli 
ha, contemplata la. lotte, tifaniche..del, di, | 
ritto e i trionfi, brevi troppo e sarijella, | 


| gitetizion:idiscavalla: tace adi: werarsimità | 
che nel'iplulatetsfolgor. egli bawfdduto . 
sia ua Ù Italia ilinmipa ‘af rotenina 






Ii critico del Funfzalia parla con amore 
dell’ illustre, cassiness e delle sue opere, 
ma ana altresi. sg ideali della, Riyoluzio- 
DE; ON, i dio. ‘amori facendo a pugni, 
na. riunito, nol a06 articola, ua. pure 
sconnessioni lugiche è storicto. 

:Il padre Tosti è eloria nuatra. perahè 
essenzialmente cattolica ; egli c'è-taro tome 
tipo vitonte, game chiava ed .elogmente 


sArà 20ri bor 1 MBRRIRIS la A di Jai. 


i che. ha carattere. 9aGtOz, 
i faveterdta i) GORI bioca, “Bi 


; egndo il “tipo, Ta' legge, ‘il 
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agli indolieati cor promessi In eni; Timo 1 


razione poco sarona, del libora}iamo, va im-. 
pigliaudola ; è. con tania più. fiducia repli- 


chiano ni corpmenti, della . critica, liberale, 


quanto più la letturà di quella opere ne 
| inseguo a comentare-in-uo- solo. alfetto,.. 
patria è roligione, Ifalia 6 Papato, a farci 


i nostri articoli sul veri aniei délla'| concepire * e “tntiso ns quella anibio, il 


patto fondamentale 0 idea prima d'ogni 
YOra.o singera italianità, . l 


PN 
Il Zanfulla si ‘dimostra Litvattro the 
riapettopo verso l'oggetto dalla stia “stami. 
mazione quando incomindia col, «piovenite | di 


suoi. jettorî, cho nell’abite "Tosti «il mo” 


nacò non lia abolito luomo, » L'étiftadina’ 
dell'otfesz e’ del ngi SL tutto gl” 
Caffo così || 

fobultano, | 
: Anéhe giaudò, ida in hets ES interi 
‘don di “eng Da. Oltrò ad una volgare 
inciviltà, Meli ko gposiziune rucchitido an- 
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dh gadi 
inileg siti da rt” Le 
furono appunto li società studiosa e pia | 
della famiglia benedettina, . ‘la tradizione | 
iionastica, Îb aure’ serene del chioatro, 


: l'adipigate sdeto di quelle atoriclie a .veno- 


randè ‘abbfizio che coutriluifono ad, alimen+ 


o 8. vfeservare nella monte del Posti 


vara.  Seutimento italiano di cui oggi 
Sibgudo così mal gpYoino, nei, parta» 


SR 


i ont ‘negli. send, néi giorvali e nei libri. 
dimostrazione di vera italianità. Pevcidne ; 


Fanfillta chiama ' La storia della Lega 








| ® coni sa 


parto. suphento. testamento dai ia 
rile, sarà gettato; nelle onde dall’ ul 
timo, Anperstite «li moi, e 
gui qualche spiaggia farà fede ’ ‘come ‘sono 
morti ‘gii «roi di*San Maiò. 
Vo sitriile-ocwmento scriverò io. qui: ‘OTA 
Giggnori 8' age firtmerata : 
«Oggi. 7 inettembre 18... 
Sirio, fregata incaricata di 
navi marcagtili ppartenonii a divers arma- 
tori dli San. MAIO, io capitano ‘dalla nave, 
ho scritto questa “tota affinchè i nostri a- 
mici:4 i nostri armatori sappiano. un giorno, 
sa dovessimo perire; come sono passati .gli 
Avvenimenti. 
portata igri. su un pirata turco, di portata 
e di forza dappia del Sirfa, ripréndemmo 
ia ‘rotta ‘vert Algeri; via ‘Violentissima 
burrasca “di ‘quattro! ore ‘ha terminato di 
«consumare le forze: dell'equipaggio. Il fra- 





A: ‘bordo dal 


.cha8g: delle artiglierie dolla..battaglia, di ieri | 


‘ba certamente, attirata verso poi. diaci nati 
cha in questo momento inanovrano per civ- 
condarei. Noi qui’ ripetiamo il gluiramatito 
‘di' fare il’ noétio «Idvere: di IERI e di 
Maloini. Fregate pei: monti. 


Pietro Da la Barbinaie 
Capitano dal Sunio, 
‘Maloir, Sacondo, 
Vernon chirurgo. 
Segno di {di Galhanban, » 
Fa chiuso questo locumento in una bot- 


e.irovato un giorno , 


po una difleila viliorla rl- | rapide, altra più lente, sicchè in poco'd' 


tivmistica, Îy i i] 
pai a, È 
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lontana del "Tosti'« un'altra hattaglia : : papi nou ‘fibbia mi esistito, FI si Rara, 
‘di Dogonno, ma « combattiità un pe’ fiori genza -Legta, senza Oultura;. von le vedegto, 


“dal auovi tempie. delio -omoveridoo. » Uta: mai risorgere dalla bacbario.in cui ere: calata 
‘ifeonsata alla Doa della novità net: poteva! coll’ [inpero Ronianò ; fate che non risplen- 


mbnerto ; orv-da aspettarsalo ; <il culto n'è: 
A dilraso:! Ma: ven sacablio stato snorale 
ente è Storicamente: più ostia il dire:che. 


‘sbn0 fo ddes e i'tempi quelli che sovente! 


vestono ‘fuori: della verità, fuori. del diritta?” 
Lio idee. e i tampi. ponno iene essere nlo- 
‘ Fibginni 
; BbTAn: che sono «di itutti i ‘tempi, ‘sempre, 
‘goti a sempre niutichi, immutabili, eterni, 
; Quanto aduaque: certi Itaiinni dimenticano. 
de etotii loro, quando: falliscono. al.proprio 
‘oniora, quando si fanno disertori della Ohio. 
tel: Cattoliea e-si rivolgono -contro-îl Papa, 
Tolo è sommpmente opportuno che altri ; 

Hmtinni-oome «il Tosti, dino. di piglioalla : 
reechia CARIDAIA del USamocsio, 0 .suonino 
tbrte, affinchè quei ‘iravintieze. hanno que 


istoosi, asi ramredamor: 
« Oggi, > » serivo Il er 
sì pitrehbo vesti 
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| di-quale conquiste-#it parlare Many uila:? 
Forse chine conquista il disordine messo 
‘i in SIGLE. 
a 

« Bn pitestà suprema del papi, » > dal 
colititiza, = fu le loro: grandezza, ma Wlehà 
shy! «léro più iug'ltsta, più ropit rito 

© prepotenza: x. fate 

Qui il-Inme:+della storia viove -additit- 
tra meno agli occhi suoi. Tmmaginétà, 


“pet cun istanto,. che quella gps 


tiglia ben sigillate, poscia il capitano risa- 


indo-yul-nonta la-settà-in -mare, 
i: Poscia.si caccinze-a: dare: i .suvi ondi ni. 
- Nom si.trattava di. unssambaitimento «ei 


‘i soliti, ma di un combattimento dipperato, w& 


. colla 


scortare ‘trenta. 


a Quasi ‘carterza ‘di perir tutti. Perciò 
non: fu:lasciata un'arma nella rastroliiera, 
non una granata nol. deposito, . 

Sacyan, Y orfanallo. riprese i) suo.-posto 
presso il-monlicello di quei projettili. * 


1° Le.navi nemiche intanto venivano rapi» 


rn i spinte d ni 
‘lamenta: ininane ‘spinti a uno vento ‘favo ‘ non sul 


revola, 


Ara da. dua. 
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pire a dani: cera A tutte lo- nari di 
mattergl;in caccia. 

«Ran presto due navi tra la ;altra. divoni- 
vano più pericolose; ‘@ buona valiara, tene- 
vano ilietro al Sirio con pertinacia. “Ma 1a 


la Harbinais. contava ‘di. poter. 


Quando sa la vide Abbastanza; accoato da 
destra e da sinistra, lanciò all'uno c'all'Altra 


‘Ja bordata di: tuttii cannoni oidiidastra # 


Il capitano. diede; ordine di. dare tutta.le i 


vale a il Sirio prese ben presto. l'andatura 


‘di un‘vedello marino che volasie sfiorando 
le-onda. 


Quella quantità. di: vale. gra. cosa stagna; un 


pereglo pal Siria, ma. ara meno granda 


n 


- 


ché quellb di laeciarsi circondare,‘ 
Del'rasto l*Avvicinarsi delie-navinemiche 
ena inegvale in ragione della; diversa, qua- 


lità a bontà di esse. Alcuge corravano. più: 


dra 


ciascunà forzando ‘di vela’ per «conto suo, 


restarono divias le-uns dalle altre; 


Dili hagliore di speranza brillò: sulla fronta 


del capitano. . 
hi, li potersa, combaitere ad uno ad uno? 
I ig ocosa eri diffi ficiliasima, ina possibile ‘diel 
resto non ara in facoltà sua di scagliére,. 
Uoziunigo 
a iutti l'accolagro con anergia. a risoluzione. 
L'ordine abituale di Comnbattiziento era 


‘cambiato, 


Non si sarebbe più trattato di accostare 
una: nave e darle l'abbordaggio ;.:10n invece 
si surebbe tratisto di non lasciarsslo dare 8 
difendersi filanio sempre. 

‘Iptanto il Sirio volava: sulle: onda. 

Il comandants della Îlattiglia iurva si ara: 
accorto che il disegno ‘del È ris era di fug-' 


teglia dl suo; piansiaro: a tutti, © 


di sinikira, ma questa, volta aveva dato .op- 
dipe «di prato alla linea di galleggiamento 
pon 
Si trattava dicmnettore fuori; di combatti. 
Tasnto. Ion: degli, uomigi; nta: delle :onvi, 


jcora. sangue ‘nulla yéne, arrossisgino dl loro, : 


Le ne di Spsbài of ! | 
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ma uon-09sì il diritto: ela. giu- | 
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. NA Alida doggier Liz 


da sublime in Roma” qual faro di' ‘divittà 
che fu il poforo satto déi Papi, q Prziosa, 
non la vedrete nai uscize lle fallo 
dell” ignoranza, e dal regie’ della’ fila 
brutyli,, Stuliato la’ civiltà; fisalitono lo 
| molteplici vie, ‘quesio condubodo. Pigi 
Roma. 'Ailn potestà. dei Papi Eat cha o 
l’ossere elvile. “La QhieSa "6 ‘i potito figli. 
ha, Metto lu storico Guiasi' pagatio,* Gibb 
liannò formuto gli Stuti di Europa cone 
le api foricano il loro aldeare., Cone 7 
La potestà d’ ut Filippo I re di. Francia: 
ché facova addirittura Il predone; è, "STAT 
ligiava le coinpagnie di mercanti. che Tel 
cavansi alle fiero del suo regao, la Doesta, 
d' pi ,Earico IV, che’ volera fari e. isfare 
papi, | vestoti 0° prelati. 4940 Wglarità. 
nperare sullo anime Ai ari mM fat; surpi, 
È plastà d'ub Federico ghe. vani A 
‘Liga, il sala, sulle rorineti int, 
distratto, la potest" ui 
n iippo Augusto i UA: 
i Ar” puo DE, conio, si pi a 
pe i} do quali, Dogi (lo, 
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area È populi nr da più: ingiusta. a 
la più ripugnante prepotenza ?, (Ciò ds 
ripugna è un simile linguaggio; per nia 


birata anticlericale, va; e, puf troppo, TÀ 


ogni giorno, Ma, seriamente, pariare in 
quella’ EUisa, è lo ‘atesso cho pretderà | Ta 
verità ‘per il petto, 0 la. verità ‘è ‘troppo 
rispettabile” per, , essere da tu) Rift 
nodo. 

« Pula Mt. dal papi» prosegue 
Fanfulla, « Quella cile diede/alla ‘Rifor- 
< Mn il carattére d' dina rivendicazioni, + 


barsagliava: & colpo ‘gieuro 1 turchi; megtre 
‘una’ vera piopgia di. granate sadama. ani due 
‘navi ti se GIA: ne, soffrivano 
TAlTI ALI sa. nUMero. 839 ri fesa 

bitanità, IRPo $ ul 
“Poooralla volta il. auutlrato - del: voga 





“ pai vasti prodotti dai martiadaisferiti, 


ebbe più la compattezza necessaria, 


Le fiancate produssero ai due pirati danni 


consideravo 

1l capitano--calcalava che ‘se il nemico 
avesse imbarcato acqua,.-la salvazzaidel Sirio 
ara. qUaGi ;A6niturata. 


‘corpo della nave, ma sn! ‘ponte’ ovs 
dusse dotorose pardite nell equipaggio. 
— Vele! vale 1 gridara..il capitano, 
— Non ne può portar più. * 
ale! vele! o siamo perduti, 
Qualche vela fu ancora aperta, la co 
del Siria si accantuò.- mail indmico; sivingeva 
SOmMpre. 


pro- 


‘Ca lotta a corpo a corpo dizenna. inevi- La 


‘tabilo, 


) 
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‘ l'abbordaga 


i turabe. sl. DEAPARAYANO . & laggiare” i. ;grappi 
iù, 

Ad un’ tratto il Si rio si senti stretto ni 
dua-bordi è sì fermbd; | turcebi agitando-so- 
pe lo loro teak: la aupre scimitanre, . con 


n "=—- + 


COrsi - 


PAR: te 
glitera a tanti alorzo, e ten presto i tie 
i iarono cumbatti iabnti parziali. 
lora-ilicapiiano vjde.ole nutla gli:ra 
gita più, da comandare ; ina.polo da, g018- 
[IE trovò apch' egli inviluppato “non atéda 
più tempo di oarivare le pistgle.s ftertò 
un'iassia: di ‘abbordaggio e langiandosi: can 
tutta. l'energia, della disperazione tra. i, ga- 
mici. che sampre più incalzavano, balzunido 
some Una: tigre: è. ruutando: non’ vna: Meo 


‘ l'eecia-e coll'altra vn.lungo: pugnale, ; trat 
I due nirati risposero, ma non, cquiro, il: 


tenne per un momento la iuria dagli infedali 

terrorizzati da quella straordinata bravura. 
Ma intanto tl sorsandante threo che aveva 

supposto a:con: ragione cha. quello. ca i 

capitano, ine lava. i suoi e par lar 

l sam pio di” IERI idbsso. al capitano Lella 

iscimiterta, - mediatidokti: un “tetribiliavizao 


39190 alla.testapilvapitato lo, parò icoll'ascia 


e con up,salto.. iadietro ai ;.jroyò di, nuoro 
pronto in parata; Auando al, trovò di fianco 


‘ un inaspattato aiuto, 
«na auilostra auliaitra a sinistra, le navi 


«Era un:carinaid-con:-una semplice. barra 


di ferro,..ma tanto pesanti che pon avrabba 


‘ potuto essero managgiata da Uraccia ordinarie. 


erribili. prida si lanciarono contro i mari- : 


nai del Sirio che stretti în quadrato calle 
picche in avanti opposaro una muraglia di 
apro agili: nagalitori. 
Una parto della. gente del. Sirio 0 
namente appostata sulle sartis 6 


colîe 


ci POOR. l 


Manovrata von vertiginosa rapidità, conla 
fossa: stita una bacchetta, ‘fracassava teste, 


-FOmpera os6n, alracellava: Ovunque tricoasae. 


> Grazie, Galhanban! 
Onme si fa? bisogna ben uscirne, La 
qualche: modo. 

Né l'uno né l'aliro facevano più motto, 
ma badavano ad atterraso quanti venivano 
x portata. Ciiuratistere.} 


li 
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La Riforma non rirsadicò nulla, von con- 
sertò nulla, con riformò nuffa ; ina distrusse 
tutto. Ce lo dico lo stesso Guizot: la Ri 
forma ebbe “ carnitere cssenzialmente ri. 
volkuzionario {}) , Ed è tanto vero che 
fu una rivoluzione.@ non una rivendicazione, 
she in fre secoli 4 più d’ esistenza la così 
detta Riforma son ha saputo nò costituirsi, 
nè organizzarsi, nè dare mal corpo aiio sue 
negazioni e proteste: ma por i centomila 
rigagnoli del libero esame si va perdendo 
a disrolvendo nel gran mare dell'incredali 
tà e del razionalismo. Rivandieazioni vera 


ad efficaci farone e sono iuitora quelle 


dei Papi, positive, oggottive, asplicito è 
reali, appoggiate sopra un fulero divino, 
saldo © incrollabile. Riforme vere furono, 
in tutti i tempi, quelle doi Concilii, della 
Chiesa, dei suoi Santi, de’ suoi Padri è 
dei suoi LDottori. 

fon un.colpo d'occhio storico che certo 


non può paragonarsi 2 quello dell'aquila, 
Fanfulla vede l'antica lotta fn Guelfi è 
Ghibellini terminarsi il 20 settembre, La: 


rivoluzione cerca di gonfiara questa data e 
si capisco, ma non riesco a dare le di. 
Inensioni che non ha E' inntilet il 20 
settembre nou frà spoca nella storia. 
Iu quel giorno la Rivoluzione italiana 
incominciò a scrivero un altro capitolo 
della Storia dei Papi, da faro seguito a 
quelli già numerosi, relativi ai varii Cre- 
scenzi, Ceneii 6 Cinei, ai Stefano Porcari, 
agli Arnaldo, ai Gola ai Rieazy, ai Baron- 
calli, alla prefettura dei dipartimente del | 
‘l'avere, alla Repubblica dei 45.6 ai suoi 
rium viti,” T'ouali poteri, tutti, chi più chi 


mene, dominatono in Roma. Roma è grab. | 
de, Roma è eierna, c'ò posto e tempo per 


totti: : tutti possono passare fra le sua mara, 
impero, principati, repubbliche, tiraptilo è 
snarchie, E' vero che Fanfulla ha, ‘ano 
serupolo di buon sebso, 8 Aggiuago,chi 
moralmente. Pantica lotta si protinga'an- 


cora. Paolo Bert “fisse” meglio quando în 


uno Scoppio” d*impaeienza anticlericale chia» 


mò Roinay une récommancense dternelle. - 


MEO Ma spun 
dEi non vuole Miola A) 


geti fra coloro « che s' industri iano di pro- 
lungaro ta lotta » è ha ragione: i cattolici 
non in vogliono proluugare; vogliotio fi- 
Dirla. Ma ii critico sì mette in una posi. 
zione falsa ‘è contradditoria, quando dico è 
cha sé lo sjorico beredeltino uo cura la; 
potenza terrena del catlolicigro, si adopera, 
però, è farne regnare il pangiero, Ma so: 
questo è Punico mezzo efficace, se questa | 
è Pnuica via da seguirsi, l'auica aperta 6 
libera, sarebbe proprio ? ingegno d’ua Te- 
si qualle che sbagliorebbe strada ? Chola 
Itea cattolica riprenda il suo posto negli 
ordior morali a iniellettuali, che riprenda 
Il suo dominio sulle società iraviate, e tetto | 
il- resto ‘varrà da sì, come la più semplico , 
e la più naturale delle conseguenze, B': 
Papplicazione del precetto evangelico : 
Quaerite primum regnton Dei et omnia 
aitcontuò vobis, Che Gesd Cristo regni 
sulla Abino è regnerà sui costumi, sulle 
léggi, sulle selenze, sulla politica: ch Egli. 
regni nol domestico focolare, a regnerà 
nelle reggio, nel pariamonti, negli atohei; 
allora la Chiesa, il clero, l'episcopato, it 
Paps; si ritroveranzo naturalmente nota 
popizione che a loro si appartione in una 
sucietà, con più separata, divisa, Heutrale, 
Inicizzata,; na tornata, 0108 mi egsere cri- 
suana,. tornata in cè, 


*. \ 

Fanfulla fa puro la grande scoperta 
, « che il'padrs Tosti è patriotta. » Ma, ove 
‘ vuole trovare il voro pairiotiiamo se non 
nei cuori cattolicidevoti ‘al Papato ? Forse 
nell’autoro dei Misteri del Vuticano, nei 
biografi pontifici della Capitale, o in chi 
lascis che la scellerata criunnia libera- 
menis si diffonda, o se ne rallegra, 0 vi 
applaude 7 | 

© Labate Tosti con ua sno soritto ha 
mandato Suo: Benedetto d'inpansi ai Parla» 
monto linligno' fe ciò inciti. anni prima 
del 184% per ivi pororare la causò 


n rx er 


11) His. de lo Civil. Eur. legon, pas. 389, 
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dell’ ordino suo, esporne la banemarerize, 
enumetare i titoli gioriosi ch'asso passiade 
all'amore e alla gratitudine degli italiani. 
Di questa missione si rallegra il critico 
tiberale, scorgendevi il riconoscimento d'un 
diritto che, se non Lralignezso, nessuno 
penserable a contestare. Mu perchè non 
ci dice come il enore così italiano dell'il- 
Instro figlio di San Sunedetto dovette 
sanguinare quando si nvride di aver  par- 
lato al deserio? Quando vida lo famiglie 
religiose discacciato e disporse, ì tonventi 
e ì monasteri confiscati f 
Faafulla T:1E 


opere sue, come a perché Roma non abbia 
avuto, al pari. di Firenze, il suo Dania. 


Ma, invece di-riferirci quello spiegazioni: 1° 


autorevoli, sosvalca con poca riverenza il 
pensiero del grande storico 6 profetizza: 
4 Le cosa a Rona sono matata; Roma a&- 
“ vrà il suò Dante., Mutate? Adagio, 
gignor mio: mutati gli ordini esteriori, gii 
strati superficiali, a causa di ciù cha è 7e- 
buo a sorrapporsi 0 mescolarvisi, conra- 
| Giano; tb& Hona non stà tutta Bi: la 
sostanza, l'anima di Roma è il Papato, 8. 

i Papa, benchè nella giusa d'un prigio». 

mero, stà sempre là, nei bel anezzo di 

Roma, sequestrato 8° chiuso, è vero, mà 


—_ 


della vita romana. Bey paò il Papa ripe- 


I tere oggi te parole che il tragico francesa |. 


i poneta nella bocca dell'antico romauo: 
Home n'est pisa d dano Zone; elle est toute 


Où de, Sifgrniai di xA - 
. Fanfulla {ATI cino ,doruto rifisttere al- 
di guasta situazione la 


quarto sul 
rina «tabpred illusorio ogni 
“sognato mzianianio. Ai Roma non 1'è, "nè 


“vi può cossere nulla, nà, persona, nò jati- 









di. ‘into, nà. priagipoy na. «Popolo, ghe dia, 0 


diverti mal. pil romaioidal: Romano Pon- | 
felice; perciò, Roma tnon» può, mutare. ‘Non 
ducittà sui mondo che gbbia traversata. fanta 
Farietàxdi vicende, subite. tauti rovesci e 


i ma, del pari, nou Và città che, come Roma, 
| sia rimasta Sempre iavstessa, immutata 
immutabile, ferma sulla base, sicura e fissa 
sulla linea de' suoi destini. Questo che 

‘ apparisee come contrasto, è quasi legge na- 
i turale della sua storia: è appunto contro 

de-tecche più alte e forti che più infariano 
I i nembi e le tesnpesto, Non stà nella forza 
della rivoluzioni di mutara Rowa, . 

* Firenze ha avuto ii suo Dante, Kona 
pon, l'ebbo.» Perchè ? Funfulla non vuole 
rigpondero, ma il Tosti paria, e.chiaro, 
Questi dicé, la sostanza, che Roma non ha 
i suo Dante, perchè com'è naturale, a 
Rota non vi può esser grandezza to non 
romaga, cioò univeragio, cioè cattolica. 
Rumi ò, pei suo destino e por la sua mis- 
sione, collocata al disopra d' ona idea nu 
doasio; superiore al genio particolare di 
ua popolo a d'ana razza; chi ha vocazione 
| romana, chi gpara n Roma, opera d' lm- 
naozi al nondo è per il mondo ; il proprio 
della potestà romana è di primeggiare sui 
racudo, E non si dica che questa è nua 
esagerazione, perchè esagerazione non dla 
gran legge dell'unità sociale; nè che que. 
sto è un sogno, perché sogno non è ll 
Iaoto storico 6 sociale dell'uman genero 
Yerso ina grande uniià, 

Terenzio Mamiani ilusirà gual vero con- 
cetto romano che Fru/wlla finge d'igno- 
rare, quando scrisse che a Roma non rd 
posto «che ygeri Papi o perì Cela di 
Rienzo. » | 

n, 


Abbiamo: detto in principio di que- 
sto articolo che rispondoramno alla eritiea 
dei' liberali : non siamo stati precisi nell’'e- 
sprimerci : non esiste ina critica liberale 
«quando sì tratta di opere dei genere di 
quelle del ‘Tosti, ma * la congiura dul si- 
denzio , è atata organizzata attorno a 
libri siffaiti, Fanfulla rompe la consegna 
quando scrive con ammirazione sincera 0 
calda simpatia dello storico cussinesa, Si 
vede che in fondo è un buca figlivolo; il 
cuore lo tradisce; 0 ciò, malgrado le in. 
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CITTADINO ITALIANO > > 


fa sapere che il ‘padra. 


È ha spiegato in più Inoghi delle. taniplerà lo bellezze della fed 6 -lo' suo 
| 


chiuso come il nueleo, corbo il cuore stesso | 


“ tubte le arciduoliessì della famiglia d' A- 


usnparaiespopipozio.i tanfaa) quartio ona: 
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terpretazioni partigiane, ie sbadataggini, le 
accezioni è le aggianta fra lo quali la sua 
aritica va soppicando. Ma se t..t0 egli 
ama ed ammira il padre Tosti, din retta 
ad us rostro consiglio; nen diffidi, si 
iasti pure prendere o condurre dalle spire 
della sua logica; sono le spire Hboratriei 
della verità; non stia in apprensione, 
quello ch’ei chiama /uscino del suo slile 
è la virtù irresistibile del raro. Se è amico 
del Tosti lo ami fino alla fade, e di lui 
intenderà meglio anche la scionza, Finchè 
si aggira nel portici ‘esterni del tempio, 
quon avrantaggerà gran: fatto; entri con 
l'amico benedettino nel santuario, ivi con- 
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ad altre nazioni che la grandezza ela 
felicità di un popolo non sono possibili 
che là dove i due potari, l' ecelasiastico e 
H civile, si serroggono a vicenda nell'a- 
dempimento dei loro doveri, 

Al banchetto dato in oocasiono del suo 
giubileo sacérdotala S. E cardinale 
Sittor fece un brindisi a Laone XII, 
Secondo if resoconto dell Agence di Vian» 
uo, S, E. rilevò « la siggeaza, le intenzioni 
pure del Pontefice, » Nel medesimo tempo 
rese omaggio « all’ onorgin ron la cqmaie 
Leone XIII gorerna la Chiesa attraverso 
i più grandi pericoli e la difficoltà più 
ponoss, » 

Il cardinala.. Simor è stato ed è un 
eridissimo difensurò del diritti del Papato. 

Rimarrà colebre nella storia quella frase 

| che i'eminentissimo Cardinale sm in 

una dotta ed :sporgica pastorale indirizzata 
ini suoî diocosani, quando il governo ifalla- 
no miso ia nano sui boni di propaganda. 
Egli paragonando l'atto del governo ita 
liano ‘& quanto avevano operato igincobini 
francesi in Roma sul finito dello storgo 
socolo, chiamò io mani del governo italia: 
DO wiscose: Fiscosas Gubernit' italici 
IAGRUS. a 


inlte ragioni, ivi meglio intenderà quello 
due grandi cosa: Meligione è Patria. 





L 


I Card. SIMOR 


Cinquant'anni fa, il 31 ottebre 1898, 
il figlio di un povero calzolaio di Stahl- 
wolssemburg celebrava ja sua prima Messa | 
in una chiesnola dell'Ungheria. Le sua; 
strettezze finanziario erano tali cho la 
madre sua ora stata costrotia ‘a venderà 
un vitello a vil Drezzo per comperargli 
una cotta! 

Oggi, il figlio del calzolaio è Principe, 
Primate d'Ubgheria, Arcivescovo di Gran. Lo 
L'imperatore Frapcesco-Ginsoppe, cir- | 
condato da tuito il misistoro ungherese | 
si è reento da Pesta fatieitarlo in ucca- 
sione del cinquantesimo nnniversario della 
; sus ordinazione; ‘? intera Ungheria lo 
| acgiama ol arciduchessa Clotilde gli poria . 
«in dono tina colta a cui haito' lavorato 





Governo e Parlamento 


La parsacuzione religiosa in Italia. 

«N ministro Taizoi prow'Que la guerra 
contro i religiosi. 

Dai incuasteri è gqunvonti indomaniati 
manorgessi col pretesio che' alloggiassera 
religioni & religione in putrero suprriera ei 
legale, OrA DaisA 43 religioni uniti in forza 
del diritto di libera aasociazione, 

Il ‘Peinni, col pretesto di lmpedira ît ri. 
sorgimento delia manometta — pratssto as- 
micdo — ha ordinato inchiesta sulle proprietà 
dei cetigiosi L. sui medò ui quale FOno' Satti 
i contratti. 

Querto stimentarsi di perascimzione. contro 
la intituzioni cattoliche desta dolorosa int» 


FS DUE BO. 


i Che sogno! ditanno ‘gli eni, Che vita di i 
flavoro e di santità difunuo invece colero 
che hanno avuto onore .di. scera il. 

card. Simori Quest nomo che d'a capo 

dell opiscoputo d' Ungheria, ngi Éoh- 


-ficnsynenta ia, Apa dosare sr ropro, rione: ln N 4. 
ricco, quest uomo che ha una rendita dal "°° 





re, di tutto quello che ha e anche quello TEATLEIEÀA ©" 
che pon ha (le sno rendite sono sempre en | 
ludebitale per due o tre unni) ai poveri 
dell''Uneheris, « I ricchi uon hanne bisa- 
gno di mn che per dare, dicova egli un, aoni di studio ritiene di aver risolto la 
giorno, i poveri banno bisogno di me per: quadratura del circolo. li miniatro Coppino 
vitara, » hs dichiarato di essere disposto & sottoporre 
Egli è il capo incontestato dei magnati. i Invtoro dell'Albonetti all'essmea di parscne 
Nella loro assemblea siede in posto distinto competenti. o 
6 soltanto aUg presunza «del ra va 21 T'irenze — Sabaio 20 U. #,, 1% er. Mo- 
sedersi fra le loro file. Quando il Cardinale | Rache Yallombrossne (Benedettine) sile quali 
entra nell'Assemblea. i magnati si alzano i era atnito intimata di sloggiare dal loro mo 
6 curvano Îa testa per ricevere la benedi- | Estero di S. Verdiata, hanzo abbandonato 
| accretcerà alla nestra Firouze ln fama di 
| città clerionla per aceelìaznza ! 
«la sua patriai » | Liamo fiorentino, che sé is vide dai governo» 
Ecco Î' uomo che .l' Ungheria festeggia, | 0 ohél dorreble fargo dargli n tenore i 


diletto Amilo, e si trasferit 
zione del Primata della Chiosa cattolica quel loro diletto swio, e si sono trasferita 
Infatti leggo ip qualehe giurati 1 più li- 

unanime in questi giorai,. iggegnendo così | suoi quattrini? 


Venezia -- Renato Albonetti, ops- 
raic alle officine di Hant' Hisna, dopo npore 


di cinquanta stnoze, che sorge promo San 
più volte colla sua condotta vonciliantissi- © Prancesco di Paola, sull'amena collina di 
toa ‘essere nua necessità l'accordo fra il | Belloagunrdo fuori porta Romana, 
potere ecclesiastico ed il civile. Lo stesso | Questa vilia che ora di proprietà Stark è 
fissa, sobbone protestanto ad a capo d'un | stnta acquistata per la nionache dalla gene. 
subinotio liberale, non isdegnò in dus | rosità di aicuna signore onttoliche fiorentine. 
frangenti di ricorrare all’ illastre: Pretato, A questo proposito sorive il Giorno; 
ii quale gli giovò assaissimoa coll’opara & 


‘Sa da iniato dobbiamo deplorare l'iniqua 
col consiglio, E quando l'antisemitismo guerra miosua dall ibrida setta nd egregio 
stava anni fu por creare agitazioni san» 


done che am&kno vitero lontane dai pericoli 
delln Società corrotta, a far del bene a né 
galnuse nei si paese, il Cardinale»Primate stessa ed al-loro prossimo: dall'altro dob- 
Scrisso una Pasforale, cho più di migliaia | ‘biamo ammirate e.lodare quei generosi che 
© migliaia di baionette servi a calmare | ‘cdl lorò obolo vangono efficacemente t soi. 
gi Spirili a a ristabilivo la pace. Tevare gli affanni @ s tergera la lagrima 
Eeco perchò il Card. Simor ha diritto | delle vonerabili sposo di Gesù Cristo, 
all'amunitazione e alla stima di tatti. I | Si abbiano equi il plauso dal galaotno- 
suoi. compatrioti l’adorano perchè, : nel Fabi Rice ver fatto a sì. Solni che 
1867, dopo secoli, coronò il r0 d Ungheria quanto snrebbe stato fntto psi auoi poterelli. 
«Ferencey Zoskst> E nin va fra e83Ì Secondo nostre fnformarioni, Ia villa Stark 
nno solo che non ricerdi la lettera . colla 
quale il Cardinale, allora vescovo. di Rasb, 
annuaziara alla madre sua che racavasi & 


sarchbo ninin acquistata por 50,000 lire, 
Potremmo anche pubblicare ii nome delia 
‘ Vienua a difendere gl' interessi dall’ Un- 
gheria, 


egregio pergone che hanno sì genarosamenta 
« Madre, madro, è duopo ch'io parta, 


soccorso în questa circostanza. le. monache 
di S, Verdiane, ma la loro modeatia, se lo 
« Quand’ anche non lo volessi vi sarei .co» 
<«siroito. L'Imperatore lo ordina a la 


ha rigorosamente proibito, 
S'immaginino i lettori, se quasto faito non 
s patria lo chiede, Madre, praga per. tuo: 
« figlio che uon uma altri Che to; Dio i 


la Fi ballo è grandicao oditizi 
d’ Ungheria. Il Card. Simor ha provato pella villa Fiora, £ 0 
beralaschi motteggi all'iudicizzo del paosoh 
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Milano — F' scoppinto IL colera nel 
$G0 reggimento fanteria, stanziato nel ca- 
atello di Milano. 1 militari colpitì finora 
soc 16, uno sovcombstte, 

fntti i malati sono rigorosamente isgiati 
ne) Fortino di P. Vittoria. 

1l resgimeato infetto è chiuko in Castello, 
e wi apposito stecorto ne garantiaco la com- 
piata nogregazione, 


Certona — Un incendio censuala 
manifastatosi nella cattedrale recò un daono 
di 50 mila lira, 
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Inghilterra 

Nella cappella di 5. Luigi al:« Portman- 
Square » di Londra, lu giovane pripcipessa 
Elena, terza figlia del Conte di Parigi, ha 
ricevute, martedì scorso, la cresima per le 
mani dell'È.mo Cardinale Manning. Buper- 
fluo è l'aggiungore che la modegta cappalla 
era troppo angusta per acsagliare i fedeli a 
i cortigiani della arentura she desideratano: 
avvigtera a quella cerimonia, li Conte a la 
Contessa di Parigi accompagnavano la figlia 
veetita di un semplice abito bianco. Il car- 
dinale Manning, nel discorso d'use, ricordò 
Is virtà della famiglin reale di Francia, il 
cui Capo nel medesime giorno aveva fatto 
la gua prima comuniene in quella cappella 
allorchè 11 suo asolo, re Luigi "Filippo, era 
tonuto a cercare on Agilo in Laghilterra. 





Francia 

Paolo di Cassagnan si ritira da tutti i 
qoinitati bonapartisti è monarchici, per rinc. 
quigtara tutta la sua libertà politica. 

— Iù seguito formale demanda dell'am- 
basciatore apagnunio Albereda, il premdonte 
del Consiglio I°raycinot ha inviato ordini 
soveci alla frontiore spagovola di invigilare 
aui carliati. 

svizzera 

La cattolica università a Friburgo (Sviz- 
Zéra) warà uucora aprrta io quest'anno, Non 
atrà che una faccità teologica 0 giaridica. 
Sarà faila qul modello di quella a Losven, 

— Fregmo Eriapbach, villaggio situato 


sulla riva destra del lago di Zurigo, in Brir-. 


—Zèra, Bono stati rinvenuti gli avanei d'un 
vilinggio lacustre, i quali constano di pivoli 
a palafitte, nonchè di pietre lavorate rozza- 
mente, 

Non trorandusi tra queati hrabzi nè og- 
getti di bronze nè di ferro, wi ritiene che 
appartenga all'età della pietra, e chs questo 
rillaggio lacustre sia stato costruito da 1600 
£ 2000 anni prima dell'èra cristiana, 

Si rinvennero colà martelli, scalpelli ed 
altri utensili di pietra, nonché ossa e denti 
d'unimalie corna di gerro. 

PRE Cina 

Si ‘ripete con inaistenza, e la notizia viene 
pubblicata anche in molti giornali esteri, 
che il gorerno invierà, alia fine di dicembre, 
tp alto parsonsggio al Papa, per sanuzier 
gli la maggiorità dell'imperatore e presen- 
targli gii omaggi del medesimo o della fu- 
miglia imperiale, Quest’ invialo straordioa» 
rio nun duvrebbe giungere a Roma cho al- 
lapoca dolla maggiorità dell'imperatore. 





ctr. ir. 


Cose di Casa e Varietà 





8. E. Monsignor Arcivescovo. 
come più fece nello ecorgo anuo, si è per- 
tato questa gattina nella Chiesa del Cimi- 
taro, e vi colebrò ln sante Mossa in soffra- 
gio dei defunto suo antectisore Monmaignor 
Andria Cagmigla di vezorata memoria, e 
dupo la Messa ai fermò n pregare sopra ii 
tuintlo dova riposano le spoglie mortali del 
defunto Prelato, 


Pei collezionatori di franoobolli 

Nel suo ultimo catalogo, il sig. Hardo- 
tir, noto ucgoziante di francobolli a Parigi, 
offro 120. lire per ogni francobollo toscano 
autoriore al 1560 e 400 lira ner quelli che 
sono perfettamente conservati. 

I îrancohelli francesi del 1549 sono valu: 
lati 26 lire cadauno; quelli dell'iscla Mau- 
rigio del 1847 a 2000 liret e quelli della 
Quinoa dul 15:65 a 1000 lire, © 

Pa ori eden narbienlari o GuIne locu- 
menti di plravagonen udire. 

Por farai un'idea del umnero dalla per 
gone che fango collezioni di francobolli 
basta dire che a Farigi soltanto non ri 


| pare Card (produzione 6 quintali, n. 48 dal 






IL CPT, 





deiezioni Mem) 
" 





sono mono di 150 negozianti il [ngrono 
di «puonti prezioni pezzetti di carta. 

Questa prisione amuorbénte hs dirorato 
più di una esistenza e più di una fortuna. 
Fra i priocipali collezionisti il Journal des 
Débais cita il aig. Filippo de Ferran a Va- 
rentes, che possiede circa un milione è 


mezzo di francobolli, psr classifiesro. i due. 


impiega due segretari. 


Enposizions permanente di frutta 
presso l'Associazione agraria 
friulana 

Domenica, 31 ottobre, la giuria smognò 
ì seguenti premi: 

Pecilo comm, dott. Gabriala Luigi sena- 
tora del Ragao per pere Bufirre Angonle 
me tardive proranieuti da Fagagna (produ. 
zione limivata), premio di lire 10, 
© Dalla Fondè (da di Udine per pere Helle 
Attgavine (produzione limitata}, menzione. 
onorevole, 

Filafarro  (tior. Batt. di Rirnrotta ner 
campionario), mena, onor* 

Filaferro Gio. Batt, per mele  Heinelte 
Piel (produzione 4 quiat., n. 4 dal campio- 
Dario), Manz. onor, 

Filafecro Giov. Batt. per mele  Aeinetle 
Ceurpendi bian (produzione 8 quint., n. 2 
del campionario), meng, onor 

Si rinnora l’arviso cha d'ora in poi, fino 
i giugno dell'anno venturi la giuria per 
l'assaggio delle frutta si radunerà nella 
Becenda e quarta domenica di cinseun 
mese. 


Errata-corrige 


Nella poesia che ha per titolo « Nella 
Chiesa di Noguredo di Prato al suono del- 
l'organo, pubblicata nel N. 248 dol Citta. 
dino Ftaliano, incorse un errore tipografico, 
Ai verso geecndo della nona tanza ipreca 
di smarrizli laggani sparrissi 


Atti della Deputazione provinotala 
di Udine 
Seduta del giorno 30 ettobre 185, 


Ls Deputuzione Providtiala nella geduta 
odierna approvtò-.i bilanci preventivi per 
l'anno 1987 dei scttoindicati Comuni con. 
sutorizzazione ni medesimi di attiraro ‘las 
sotraimposta affdizionale sopra ogoi lira 
delle contribuzioni dirette erariali ati 


cioè pei Comub: di: 


Lirs 
Bagnaria Arsa L9b— . 
Atrane 1.45.40" 
Ariano 1,62.02 
Colloredo di Montalbano LIO. 
5, Gioransi di DA RGRAIO 078, 
Bordano DI 
Fovolefto, fraz, om. 149,88 
I [d. Sarorgosuo 079,06 
Cavartà della Delizia 002 
Barois 200,56 
Mortegliano 15, 
5. Giorgio della Richinvelda LAT.À 
Cavazzo Carnico fesz. om, Mea 
ld. Cesciune | ‘_LTO— 
Id. Somplago DOG 
Drenchia DEl,— 
Cimeris 3.05, 
Trivignano 1.09, 
Trasnghis fraz, om, 146.— 
Id. Poosia . LO 
Là, Avasinia L.A 
id, Aleneo- BA). 
— la rkeguito n prodotto ricorso la R. 


Prafettura con nota 925 corrente n. 160.45, 
avendo fatto concacere cho il Ministero dl 
Tesoro di nesgun altro debito fa carico Alla 
Provincia per contributo obbligatorio nella 
corruzione della linea ferroviaria Porto» 
gruaro-Cassrsa, tranne quello di 1 84482 13 
pagubili in cinque anqualità di 1, 16496 69 
ciascuna A_ purtire dal 1886, la Deputazione 
prese atto della fattaio comuniaazione, 
Furono inoltra trattati altri 52 affari, dai 
quali 15 di ordinaria Amministrazione della 
provincia; 36 di tutela dei Comuni: ed no 
di intereaso della opere pio: in complesso 
altari D. GI, 
ll Deputato provinciala 
BlASUTTI, 
ll Segretario 
SRRENICO, 


Diario Sporo 
Babato G novembre — a, Leonardo c. 
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SRO ITALIANO ! | i 
E I n CEE: O e Terreni 


iar-. 
rovi e pui fabbricati nella misura ché segue, . 


Addiz, Com. 





lt battesimo di Manlio Garibaldi, 


La Gazzetta di Torino pubblicava la 

seguente lettera con premura : 
Il.mo sig. mareh. Calami, 

Avrei voluto tacere sullo notizia data 
da alcuni fogli cicca il Pnttesimo di mio 
figlio Manlio ma tomendo che il mio si- 
lenzio possa venire dubbiamente interpra- 


‘gio, prego Ja sus squisita gentilezza & 


toler rendore pubblica questa mia dichia- 
razione. Ii battesimo non si è fatto e non 
sì farà mai, volendosi mantenere intatta la 
tradizioni della famigiia sè rispeitate la 
volontà del mio rimpianto marito, 
Colla massima osservanza 
Torino, 3 novembre 1886. 


Firmata: Fanorsca ARMORINO 
vedova GARIBALDI. 


Il Cilfadino di Gonova vi fa sopra i 
seguenti commenti giustissimi : 

Lu f(azzetta non aggiunse commenti 
di soria; noi non faremo che Mmenne do- 
mande : 

finale autorità può avere la volontà di 
Garibaldi in cosa che implica la massima 
libertà di coscienza # 

Como può la signora Francesca Armosi- 
no dire cho il battesimo nor si farà mat 7 

ls tradizioni della famiglia Garibaldi 
gono quello di non battezzare i figli ? 

Noi erediame che se Garibaldi fosso vivo 
- in omaggio alla libertà di coscienza da- 
Frebbe permettere che il figlio Manlio - 
se di ciò è desideroso - riteressa il bafte- 
simo, 

Noi erudiamo che Duni Francesca non 
possa fare altrimenti. 

Noi crediamo che la mina di eni 
essa parla cominei dai figli di Donna Fran- 
cesc4, e che i figli di Annita non sutrino 
il questa fradizione. 

Del resto, notiamo per la stori, che se- 
coudo molti fogli liberali, il battesimo è 
del clericalismo! 

E° lens che si vadano ‘apiogando ognor 
più chiaramente ad edificazione di tanti 
illusi, i quali credono ancora che abbia 
fondamento la distinzionè fra elericali è 
cattolici, distinzione sempro arroecata in 
campo da certi nemici della Chiesa. 

Ua linguaggio assai migliore un lina- 
suaggio da buon cristiano è insiome po- 
trebbo dirsi veramente fiterale ha tenuto 
a questo proposito il Direttore dell' Istituto 
internazionale di Torino. Ecco in fatti ciò 
che si Jegga nell’ Univers: 

«Il Direttore dell’ Istituto internazio» 
nale italiano di Torino, ci accive in ter 
mini pieni di cortesia allo stimabilissimo 


«giornate « È Untivers, » che siamo stati 
Yudotti in orrore a proposito del battesimo 


di Manlio Garibaldi, annunzioto nelle 
colonue doll Esizers, ‘sulla fade di na 
‘corrispondente che ritenevano bone jufor- 
mato. 

« be, dice egli, il giovane Garibaldi a- 
Yessy espresso il desiderio di ricevere il 
battesimo, non vi sarsblo stila ragione 
alcuna per tenera nascosto un atto spon- 
taueo- della sua volontà... specialmente su 
di un affare di così alta importanza. » 
Soggiuuze, dopo aver fatto l’elogio delle 
qualit intellettuali del Siovane Manlio, 
che ha passato con successo i suoi esami 
nor la R. Accadenila navala di Livorno: 
« Di basta di aver sparso il buon some in 
qusl giovane a nobile euore, è lasciamo a 
Dio la cura di farlo fruttare, » 

Questa è una buona parola e un augurio, 
pel compimento del quale si associame di 
cuore al Direttore dell'Istituto internazio- 
nnle di Torino, » 





Una smentita. 
Leggiamo nella Voce della PForità: 
Siamo in grado di smeutire nel modo 
più assoluto la notizia data martedi dal 
Popolo diomano è ripetuta ieri da altri 
giornali liberali ; che, cioè, S. E. il conte 
Paur, ambasciatore d' Austria Ungheria 


"{ presso la Sani Sede, abbia chiesto di as- 


Sere Megau 4 FIposo, 
Possiamo aggiungere che l'illustre di- 
plomatico gi & roshituuito è Homa fn eccel- 





SI sud 


lenti condizioni di salute, erazio alla cora 
balneare da lui intrapresa e felicemente 
compiuta. 

Nol constatare con piacore un tal fatto 
ci è grato ripetere che dell'e irremoribila 
risoluzione » di S. E. di ritirarsi dalla 
vita diplomatica, conforme anmuuziata il 
L'opoto Homano, la prelodata Eccellenza 
Sua non no sa proprio nulla; e noa livre 
ha dovuto essere la Sorpresa doll’ogregio 
domo apprendendo dai fogli al suo giun- 
gere in Roma, una tale notizia. 





La convenzione tra la S. Sads e Il 
Montenegro. 

L'Osservatore fomano pubblica la Con- 
vonzione stipulata tra la Santa Sede e il 
Montenegro che stabilisce le formalità per 
la nomina, l'entrata in funzioni sd eserci- 
zio di funzioni stesse dell'arcirascoro di 
Antivari: la giurisdizione in materia. ma- 
trimoniaie così per i matrimoni misti come 
tra cattolici; la formola delle pubbliche 


preci pel Sovrano e l'invio a Roma di. 


gioraui montenesrini da iniziarsi al sacer= 
dozio cattolico. 


TELEGRAMMI 


Londra 4 — ll corcispondenta del Times 
fla Tivnora dopo anounziato che i reggenti 
hanuo pregato Zankoff di unirgi ad Pessì, 
dice che. Zaukoff rispose “b'era pronto a 
sorviro il paese, my che. il governo attuale 
doveva anzitutto lasciare il paeso. 

Lo Standard ha du Berlino: E' probabile 
che la Russia s'impadrogiecn di Varna e 
vi stabilisca una staziona navale che caten- 








- darebbe la sus azioue oltre che in Bulgaria, 


enche uei Mar Nara, 

Parigi 4 — Il Times ha da Titaora 

Vi fu nos seduta segreta della Sobranys, 
nella quale il governo comunicò le trattative 
co Zankuf, che vorrebbe In dimissione 
dell'attuale Governo, 

La Sebranye respinse la domuoda di 
Zanzoft, condannando la sha politica dome 
notizionale. Lo trattative per uu candidato 
al trono gradito alla Russia fallirono. Per 
prendgre una deciaiouu si attande ora il 
parere dalla Porta. 


Carta Horo gerente responsabile. 


AVVISO 


Iu Mercatovecchio al &. 6 in prossimità 
slla Farmacia Fabris vondonsi a. “prezai 
discretissimi, Libri usati, cioò Santi Pa- 
dri, vite di santi, Ghatechismi, nun che 
Teologici e di predicazione, oltre n più 
altre qualità di Libri di turin è lefie- 
ratura civile, 

Zi proprisferio 
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LA RICAMATAICE 


TERESA. DILENNA 


TY 


Sì pregia avvertire chiunque volesse 
î servirsi dell'opera sun, chs riatia ad- 
dobbi indumenti sacri, arazzi ed ogni 
altro genera di tessuti di qualsiasi 
epoca antica o moderna, i quali o 
per l’ingiuria ‘del tempo o per altra 
Cause fussero gursti a deteriorati; -ran- È 
dendoli di. nuovo serribili senza guas- 
tarne 11 disegno ma consereandone cop 
) scrupolosa esuttezza lo stilo, 

Hseguisce invltre qualalasi commia- 
kione in paramenti a addobbi di chiesa 
o esla, corredi nuziali ad altri lavori 
di ricamo, trappunto ece,. 

I numerosi lavori finora eseguiti e È 
# cho ibcontrercuo la piota soddisfa- 
zione del committenti meritandole gli 
dei e. della pubblica stampa offrono 
ciente guarentigia perché ella purssg 
dopo di vedersi onorata dal 
î M.M. RR, Clero, dalle fabbriceri "i 
dai privati di loro ambits sommissioni, 
È Avvisa inoltre che à II lisgosta 
© a dare lezioni di ricamo e d'altriluvori 
& dorinegchi tanto in sua caga come all- 
$ che a domicilio verso equo compenso, 
i 
E È] 


TERUSA DI LENNA 
Yia l'aolo Serpi N, 47 Didino. 
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Riconosciute sMoncisrime ‘contro le iiftammitdioni ‘ed' irtl- 
‘tazioni della gola e del petta, più note sotto il'‘nome di 
infreddature, ramoedinì , estinzione di voce, catarro acuto 0 citò 
sa tosse canina e contra il grippà. 
| pae sui un sapore piacevole, calmano la tosse 
6 facilitano. V espettorasione. Esse ‘tengono » :luogo ai. docotti 
nali, e-convengono alle persone ‘che vègliono curarei 
ibntinvanddii loro affati e viaggi: 
(1° Te molte: npprovazioni di Medici ‘distititinzimi; che! n 
prescrivono. l'uso, i felici risultati del loro ‘impiego "e la togs 
che ssss godono da più anni, attestano slfficientertiente' ‘la 
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Sr sono state hocordata. 
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DELURATIVO t BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
{BREVETTATO DAD \REGIO GOVERNO. D'ITALIA) 


UNICO SUCCRSORE ‘© 


.dal..fa Prof, GIBOLAMO PAGLIANO di Fircuze 
Sì vende. escinsaivamente in NAPOLI, N, 4; Qalata S&, Marco, 


(Casa propria)..In Udine, daì sig. Giacomo Comessaiti a &. Lucia. 
i La Casa di Firenze è soppr Gama 
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